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Petrosino: nitrati troppo alti a causa di un guasto elettrico

Aseguito dei controlli effettuati lo scorso 22 maggio,
l’Asp di Trapani (Dipartimento di Prevenzione – Ser-
vizio Igiene degli alimenti e della Nutrizione) ha se-

gnalato, come successo negli anni scorsi, la presenza di nitrati
nell’acqua distribuita dalla rete idrica comunale, con valori
superiori ai parametri di legge. Su sollecitazione dell’Azienda
sanitaria locale, a tutela della salute pubblica, il sindaco Gia-
como Anastasi ha firmato un’ordinanza che stabilisce il di-
vieto di utilizzare l’acqua proveniente dai pozzi comunali per
uso alimentare. Potrà essere utilizzata solo per tutti gli usi

igienici, fino a quando non sarà accertato il rientro dei para-
metri chimico-fisici nei limiti di conformità. “Oltre alle criti-
cità strutturali delle falde che hanno prodotto problematiche
simili anche nei comuni vicini – spiega il sindaco Anastasi –
tra le cause dell’aumento dei nitrati c’è anche il blocco del
pozzo numero 1. L’Amministrazione comunale sta già prov-
vedendo al regolare ripristino dell’erogazione di acqua del
suddetto pozzo e metterà in campo ogni misura possibile per
rientrare nei parametri di conformità. Monitoreremo la situa-
zione con estremo scrupolo. [ ... ]         ...continua in seconda

L’ASSESSORA ANTONELLA PIPITONE: “ATTIVATE LE PROCEDURE  PER SOLUZIONE CON L’E-DISTRIBUZIONE”

Lotta alla mafia: “Ora è più difficile
indicare esempi nelle istituzioni”

Non è stato un 23 maggio come tutti gli altri. Almeno, non lo è stato in provincia di
Trapani. Ricordare la Strage di Capaci nell'anno in cui è stato arrestato l'ultimo grande
latitante legato a quella stagione – Matteo Messina Denaro – produce inevitabilmente

nuove riflessioni alla domanda che accompagna queste giornate: a che punto siamo con la
lotta alla mafia? Per anni coordinatore provinciale di Libera, in queste settimane Salvatore
Inguì ha incontrato tanti studenti a Campobello e Castelvetrano, affrontando di petto il tema
della latitanza del boss, arrestato lo scorso 16 gennaio. [ ... ]                ...continua in seconda

DAL MONDO DELL'ANTIMAFIA CRESCE LA PREOCCUPAZIONE PER GLI EVENTI DELLE ULTIME SETTIMANE
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[ Lotta alla mafia: “Ora è più difficile indicare esempi
nelle istituzioni” ] - “Ho cercato di metterli a loro agio,
in modo che non si limitassero a dire le frasi che erano
state preparate per la giornata, ma che parlassero libe-
ramente, come se parlassero a casa propria. Il risultato?
Mi sono sentito dire che Messina Denaro è un buono,
che siamo stati noi a dipingerlo come un feroce crimi-
nale per i nostri interessi o, anche, che la mafia ha fatto
del bene più dello Stato. Mi ha fatto impressione che
queste frasi siano state dette senza pudore: non in ma-
niera asettica, ma con foga e partecipazione”. Da mili-
tante antimafia, Salvatore Inguì è abituato ad opporre
a questo tipo di contestazione una narrazione alterna-
tiva, che affermi l'importanza di una scelta legalitaria
rispetto alle lusinghe che spesso arrivano dai boss, so-
prattutto verso tanti giovani dei quartieri periferici.
“Quest'anno, tuttavia, ci sono una serie di eventi che si
sono verificati e che mi hanno molto colpito, a partire
da quello che è successo a Palermo, con le forze del-
l'ordine che hanno impedito al corteo degli studenti, dei
sindacati, dell'Anpi, di avvicinarsi ai luoghi in cui si
stavano tenendo le celebrazioni del 23 maggio, soltanto
perchè temevano voci dissonanti. Non si trattava certo
di pericolosi facinorosi, al massimo avrebbero gridato
“fuori la mafia dallo Stato”. Bloccare questo corteo è
stato uno schiaffo al movimento antimafia, che invece
professa l'avvicinamento dei cittadini allo Stato demo-
cratico”. Una vicenda grave, che ha indignato tanti mi-
litanti dell'antimafia in Sicilia. Tuttavia, l'imbarazzo a
cui fa riferimento Salvatore Inguì non è prodotto sol-
tanto da quest'episodio, ma da una concatenazione di

eventi che si sono verificati recentemente, dalla riabi-
litazione di Totò Cuffaro (già condannato a 6 anni di
carcere per favoreggiamento) alla sortita del sottose-
gretario Claudio Durigon, che ha chiesto al Comune di
Latina di cancellare l'intitolazione di un parco a Falcone
e Borsellino per intitolarlo a Benito Mussolini, “te-
nendo conto delle radici della città”. E poi c'è la que-
stione dell'affossamento del processo sulla Trattativa
Stato-mafia “in cui – sottolinea Salvatore Inguì – “è
stata negata l'evidenza dei fatti”, nonché della nomina
– avvenuta proprio lo scorso 23 maggio - di Chiara Co-
losimo alla guida della Commissione Antimafia. Una
scelta che tanti osservatori hanno considerato come il
tentativo della maggioranza di governo di cambiare
narrazione nella ricostruzioni della stagione delle stragi.
“La nuova presidente non ha commesso nessun reato,
ma se fino a ieri si faceva fotografare seduta accanto a
un terrorista nero (l'ex Nar Luigi Ciavardini, ndr) mi
chiedo: davvero non si poteva trovare niente di meglio?
Per quale ragione scegliere persone chiacchierate per
fatti così gravi?”. L'insieme di tutti questi aspetti porta
Inguì a una considerazione finale, quantomai amara e
dolorosa, a fronte degli anni di attività antimafia e di
impegno sociale, portati avanti sul campo nel territorio
trapanese: “Confesso che oggi ho difficoltà a indivi-
duare nello Stato democratico esempi da portare all'at-
tenzione dei giovani. Ci ritroviamo Matteo Messina
Denaro in manette, ma risulta difficile gioire piena-
mente. Abbiamo a che fare con uno Stato e dei politici
che non consentono di avere piena fiducia nelle istitu-
zioni”.  [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA /2

[ Petrosino: nitrati troppo alti a causa di un guasto
elettrico ] - Per salvaguardare l’incolumità di tutti,
chiediamo all’intera comunità petrosilena di rispet-
tare il divieto fino ad una nuova comunicazione”.
Sulla questione abbiamo sentito anche l’assessora
con delega all’Acquedotto comunale. “Siamo stati
costretti a firmare un’ordinanza che prevede il di-
vieto di utilizzo dell’acqua in seguito ai controlli ef-
fettuati dall’Asp di Trapani - ci ha detto Antonella
Pipitone -. Come già negli anni scorsi è stata regi-
strata la presenza di nitrati nell’acqua con valori su-
periori ai parametri di legge. La causa principale di
questo momento è da addebitare dal pozzo n. 1, pe-
raltro quello principale, come conseguenza di un
guasto alla cabina che fornisce energia elettrica”. Per
quanto si è appreso, quindi, tale guasto principal-
mente elettrico, non consente di miscelare adegua-
tamente l’acqua del pozzo migliore con quella
proveniente dagli altri. “Abbiamo immediatamente
avviato le procedure con e-distribuzione. Continue-
remo a monitorare costantemente la situazione pre-
levando altri campioni dalle nostre acque”, afferma
l’assessora. Dal Comune di Petrosino si apprende
che queste criticità sono anche legate a problemi
strutturali delle falde che hanno già prodotto casi si-
mili in comuni vicini, come lo scorso anno a Mar-
sala. “Purtroppo fino a quando non emergerà la
conformità ai parametri di legge, siamo costretti a ri-
volgere un invito ai petrosileni affinchè rispettino
l’ordinanza del sindaco - dice infine la Pipitone - sul
corretto uso dell’acqua”. [ g. d. b. ]

La seduta di Consiglio comunale di ieri gio-
vedì 26 maggio nel pomeriggio, ha incen-
trato, in pratica ricalcando la scena della

seduta precedente, l’attenzione su due argomenti:
la pista ciclabile urbana e la tassa di soggiorno. In
apertura di seduta il Presidente ha comunicato
all’Assemblea di un incontro avuto a Palermo,
grazie all’interessamento del deputato regionale
marsalese Stefano Pellegrino, con i dirigenti
dell’Assessorato alle Infrastrutture per vedere di
modificare alcune parti della pista ciclabile urbana
e ciò al fine di avere meno disagi possibili dalla
realizzazione della stessa. All’incontro hanno
anche preso parte i consiglieri Piergiorgio Giaca-
lone e Flavio Coppola nonché il sindaco Massimo
Grillo. Dallo stesso incontro cui ne seguirà un
altro, è emerso che alcune variazioni al percorso,
se motivate, potranno essere accettate dalla Re-

gione. E sempre sulla pista ciclabile e su altri ar-
gomenti quali un maggiore e più attento controllo
sulle strade del centro da parte della polizia Mu-
nicipale, sullo stato del cimitero e degli scuolabus
si sono articolate le comunicazioni sulle quali
sono intervenuti i consiglieri Massimo Fernandez,
Flavio Coppola, Pino Carnese, Elia Martinico,
Pino Ferrantelli, Leo Orlando e Gabriele Di Pie-
tra. Dopo le interrogazioni l’altro argomento su
cui si è discusso non pervenendo comunque alla
votazione dell’atto in esame rinviata a lunedì
prossimo è stato “modifiche alla Tassa di sog-
giorno”. Dopo la relazione introduttiva dell’As-
sessore Salvatore Agate nel dibattito sono
intervenuti oltre al Presidente Sturiano anche i
consiglieri Massimo Fernandez, Pino Carnese,
Rosanna Genna, Michele Accardi, Pino Ferran-
telli, Elia Martinico, Leo Orlando, Flavio Cop-

pola,  Gabriele Di Pietra, Antonio Vinci, Vito Mi-
lazzo e Pietro Cavasino. Il Consiglio comunale
tornerà a riunirsi lunedì prossimo 29 maggio men-
tre per martedì prossimo sono previste le interro-
gazioni alla presenza del Sindaco Massimo Grillo.  

Tassa di soggiorno, l'Aula
rinvia la decisione al 29

AL CENTRO DEL DIBATTITO ANCHE I MALUMORI SULLA PISTA CICLABILE
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Domenica 28 maggio alle ore 18 nella sede
dell’associazione “Finestre sul mondo”,
in via Sibilla n. 36, introdotto da Salva-

tore Inguì, coordinatore provinciale di Libera, si
terrà il reading teatrale dal titolo: “Filippa, Feli-
cia e Francesca: Tri Fimmine contro la mafia”
dove le attrici Adriana Parrinello, Giorgia Di

Giovanni e Luana Rondinelli, daranno vita ri-
spettivamente a Filippa Di Dia, moglie di Vito
Pipitone, sindacalista marsalese ucciso dalla
mafia nel 1947, Felicia Bartolotta, mamma di
Peppino Impastato, della cui morte, avvenuta il
9 maggio 1978, proprio questo mese è ricorso
l'anniversario e Francesca Serio, madre del sin-

dacalista Salvatore Carnevale assassinato nel
1955. L’adattamento dei testi è stato curato da
Chiara Putaggio, Luana Rondinelli con la colla-
borazione di Giorgia Di Giovanni.

“Filippa, Felicia e Francesca”, il
racconto a “Finestre sul mondo”

L’EVENTO RACCONTA DI TRE MADRI “ANTIMAFIA”. L’EVENTO DOMANI ORE 18

È stato un bellissimo e ina-
spettato corteo storico,
quello che si è svolto nel

giorno delle celebrazioni di Santa
Rita da Cascia, nella Chiesa Santa
Maria dell’Itria di Marsala. La
rievocazione storica con i vestiti
medievali cuciti da una decine di
sarte volontarie - che hanno pre-

sentato la loro arte per circa due
mesi e 57 capi - e grazie alla par-
tecipazione di 57 figurati, ha fatto
rivivere la vita di Santa Rita at-
traverso tre principali fasi: la na-
scita e la famiglia di origine, il
periodo di moglie e madre, l’in-
gresso in convento. La ‘proces-
sione’ ha emozionato tutti i fedeli

che hanno partecipato prima alla
Santa Messa in Piazza Cimitero
dove erano presenti diverse auto-
rità religiose e civili, tra cui il
sindaco Massimo Grillo che al

termine dei festeggiamenti ha vo-
luto condividere con il gruppo
dell’Itria, una foto ricordo, nella
forte speranza di una seconda edi-
zione il prossimo anno. 

Grandi emozioni al corteo
della vita di Santa Rita

LA RIEVOCAZIONE STORICA HA VISTO SFILARE 57 ABITI E ALTRETTANTI FIGURANTI



PAG. 4
•  MARSALA C ’È  •SABATO 27 MAGGIO 2023

Per i 31 anni dalla Strage di
Capaci, presso il Tribunale
di Marsala, si è svolto il

contest artistico rivolto alle
scuole del Circondario giudizia-
rio (28 le partecipanti), “I colori
della memoria”. I canti, i colori, i
suoni, i video,  i dipinti e gli ela-
borati grafici realizzati dagli stu-
denti sono stati  il mezzo per
veicolare i valori di legalità, giu-
stizia e sacrificio. L’Istituto
“Abele Damiani” è risultato il
primo classificato grazie all’ela-

borato grafico “Riflessi” - realiz-
zato dagli alunni Matteo Ingarao e
Irene Colicchia della classe 2 G
dell’Indirizzo Alberghiero guidati
dal docente Gianluca Anselmi -
che ritrae il giovane boss Matteo
Messina Denaro con un paio di
Ray Ban, liberamente ispirato ad
un quadro ritrovato recentemente
a casa della madre del boss ed
esposto al museo della mafia di
Salemi. Un elaborato di forte im-
patto visivo, che ha catturato l’at-
tenzione dei presenti e dei giurati.

Contest al Tribunale, vince il “Damiani” 
“I COLORI DELLA MEMORIA” PER NON DIMENTICARE LE STRAGI DI MAFIA

Un’alunna del Professionale di Mar-
sala, facente parte dell’Istituto Su-
periore “Giovanni

XXIII-Cosentino” - dal 18 al 20 maggio ha
partecipato alla gara nazionale degli stu-
denti dell’ottico. Quest’anno a Salerno,
Carla Maria Falco Alessandrini, studen-
tessa del quarto anno dell’indirizzo ottico
del Professionale di Marsala, ha ottenuto
un’ottima posizione classificandosi tra i
primi posti della gara che ha coinvolto altri
22 studenti provenienti dalle scuole ad in-
dirizzo ottico di tutta Italia. Grande soddi-
sfazione della dirigente scolastica Maria
Luisa Asaro e delle docenti Valentina Vinci
(referente di indirizzo), Lilli Pacilè e Ro-
sanna Gambino (referenti di plesso).

Alunna del Professionale
sul ‘podio’ degli... ottici 

A SALERNO SI È SVOLTA LA GARA NAZIONALE STUDENTESCA Lo scrittore Paolo Nori presenta
il suo romanzo al Carmine

“Vi avverto che
vivo per l'ul-
tima volta.

Noi e Anna Achma-
tova” è il nuovo libro di
Paolo Nori, dedicato
alla vita incredibile di
una delle più importanti
poetesse russe del ‘900.
Scrittore e traduttore
italiano, Nori è uno dei
massimi conoscitori
della letteratura Russa e
dal 2018 è professore alla Libera Università IULM di Milano.
Martedì, prossimo, 30 maggio, nel Convento del Carmine (ore
18), si terrà la presentazione del libro di Paolo Nori, la cui in-
troduzione sarà curata dalla dirigente scolastica Vita D'Amico.
L’incontro, organizzato dalla locale Libreria Mondadori, si av-
vale del patrocinio del Comune di Marsala.


